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riempimento, tramite casso-
ni. Un cambio nel progetto
cheavevascatenatolareazio-
nedeicomitati ambientalisti,
ItaliaNostra eNoiper Savona
su tutti, e un ricorso all’Anti-
corruzione, oltre a un’inchie-
sta pubblica. «In quella sede
arriverà l’approvazione della
variante - conclude laGiulia-
no-: ipareri sonoarrivati tut-
ti e sono favorevoli: sarà un
ultimo passo definitivo».

M.D.F.

fronto puntuale con il Mini-
stero. Saremo a Roma a fine
luglio, il 21, in occasione del-
l’assemblea del Consigli osu-
periore dei lavori pubblici».
Inquellaoccasionedovreb-
bearrivare il via liberadefini-
tivo alla variante per la co-
struzione della Piattaforma
Maersk. Una vicenda annosa,
che riguarda il cambio del
progetto iniziale - che aveva
previstolacostruzioneinma-
re “a palafitta” - con opere a

Basso De Caro. Un incontro
che le ha permesso di appro-
fondire, direttamente con un
rappresentante del governo,
alcuni nodi infrastrutturali
collegati alla realizzazione
della Piattaforma Maersk.
«Insieme alla deputata Anna
Giacobbe abbiamo parlato
con il sottosegretario del ca-
sello autostradale di Bossari-
no, eDeCaro si è impegnatoa
sollecitare un’accelerazione
sul tema, garantendouncon-

VADO. «È arrivato il via libera
alla variante per la Piattafor-
ma Maersk: il 21 luglio sare-
mo a Roma per l’assemblea
del Consiglio straordinario
dei lavoripubblici incuiverrà
firmato l’ok definitivo». L’an-
nuncio è del sindaco di Vado,
Monica Giuliano, che ieri - in
qualità di presidente della
Provincia - ha ospitato il con-
vegno sulla mobilità a cui ha
partecipato il sottosegretario
ai Trasporti, Umberto Del

ILCONVEGNOSULLAMOBILITÀDI“NOIPERSAVONA”

Treni, il governoapre
sulla lineaperCairo:
«Decisivaper il porto»
Il sottosegretarioai trasporti,DeCaro:
«Il raddoppioFinale-Andoraè troppocaro»
MARIODEFAZIO

SAVONA.Lucieombrecorro-
no sui binari. Il sottosegreta-
rio ai Trasporti, Umberto Del
Basso De Caro, “apre” al rad-
doppiodella linea ferroviaria
chedaSavonaportaversoTo-
rino attraverso CairoMonte-
notte: un investimento da
«tre-quattrocento milioni di
eurosulqualepossiamo insi-
stere conFerroviedello Stato
perché serve per collegare
verso Nord il porto di Savo-
na».Masuunaltroraddoppio
moltoatteso-quellotraFina-
leeAndora - il rappresentan-
tedelGoverno frenagli entu-
siasmi. «È molto importante
ma molto oneroso: serve un
milairdo e mezzo e non pos-
siamo concentrare troppe ri-
sorse inunaRegionedove c’è
un investimento da 7,5 mi-
liardi per il terzo valico».
Spunti in chiaroscuro, arri-
vati a margine del convegno
sulla mobilità “La cura del
ferro a Savona”, organizzato
dal gruppo consiliareNoi per
Savona, guidato da Daniela
Pongiglione. Un appunta-
mento immaginato per fare
squadra, in maniera trasver-
saleaipartiti,sultemadecisi-
vo delle infrastrutture, e al
qualehannorispostorappre-
sentanti di tutti i principali
enti e forze politiche del ter-
ritorio: dalla Provincia della
dem Giuliano al Comune a
guida centrodestra, passan-
doper ideputatidelPd, Fran-
co Vazio e AnnaGiacobbe, fi-
no al consigliere regionale
delMovimentoCinquestelle,
AndreaMelis.
La proposta messa sul ta-
volo da tecnici ed esperti è
quella di lavorare su due

fronti: raddoppiare il binario
sulla Savona-Cairo istituire
sulle linee Savona-Varazze e
Savona-Finale dei treni bidi-
rezionali con tempi di per-
correnza di quindici minuti.
«Sulla linea Nord-Sud penso
che si possa intervenire con
Ferrovie - ha spiegato De Ca-

ro -. ci sono contratti qua-
driennali cheperòridiscutia-
mo in sededi Cipe ogni anno,
quindi la politica può inter-
venire. Ho ricevuto un dos-
sier dal deputatoVazio e dal-
le associazioni e, dalle prime
stime, sarebbe un intervento
tra i 3 e i 400milioni.Nonpo-

chimaservirebbea collegare
lemerciconilportodiSavona
e in questa chiave è più facile
ottenere risorse». Diverso il
discorso sul raddoppio Fina-
le-Andora. «È un intervento
costosissimo, circa 1,5 mi-
liardi di euro: in Liguria c’è
già un investimento di sette

miliardi per il Terzo Valico e
concentrare tropperisorse in
una regione rispetto a un’al-
tra è un problema. La strada
puòesserequelladi fraziona-
re gli investimenti in più leg-
gidibilancio.Èun’operamol-
toimportantemaanchemol-
to onerosa».

Unparticolare del cantiere della PiattaformaMaersk aVadoIl sottosegretarioDeCaro (a sinistra), conVazio eDeVincenzi

IL21LUGLIO ILCONSIGLIODEILAVORIPUBBLICIAPPROVERÀILCAMBIODIPROGETTO

PiattaformaMaersk, daRomavia libera alla variante
Il sindacodiVado,Giuliano:«Dall’esecutivo rassicurazioni sul casellodiBossarino»

DENUNCIATALASORELLAMINORE. ILPROCESSO

Ladra ai domiciliari nel campo rom
La trentenneèstata fermatamentre tentavaun furto inunalloggiodiviaGiusti
UNCACCIAVITE e alcuni fon-
didibottigliadiplasticadella
CocaCola.Eranoquestigliat-
trezzi che due nomadi, Clau-
dia D., 30 anni, residente in
uncampo romdel torinese, e
lasorellaminorenne,giovedì
pomeriggio stavano utiliz-
zando per tentare di forzare
la porta d’ingresso di un ap-
partamentodiviaGiustiaSa-
vonaprimadiessere fermate
dai carabinieri.
E dire che le due ladre era-
no state prudenti: prima di
cercarediscassinarelaserra-
turaavevanosuonatoalcam-
panello e, non avendo avuto
risposta, davano per sconta-
to che il padrone di casa non
ci fosse. Invecestavasoltanto
dormendo e, poco dopo, si è
svegliato per i rumori prove-
nienti dalla porta. A quel

punto ha guardato dallo
spioncino,hacapitocosasta-
va succedendo ed ha allerta-
to il 112.
Nel giro di pochi minuti
una pattuglia del nucleo ra-
diomobile della compagnia

di Savona è intervenuta e le
ha bloccate prima che potes-
sero scappare. Claudia D. è
stata arrestata per tentato
furto aggravato, mentre la
sorellaminorenneèstatade-
nunciata apiede liberoper lo

stesso reato.
Ierimattina, dopounanot-
te in camera si sicurezza, la
trentenne è stata processata
per direttissima ed ha pat-
teggiato una condanna sette
mesidi reclusionee400euro
dimulta.
Ladonna, che tra l’altroè in
statodigravidanza, inaulaha
ammesso di aver cercato di
forzare la porta d’ingresso
dell’appartamento di via
Giusti. Vista la lunga lista di
precedenti dell’imputata, il
giudice Emilio Fois non le ha
concessolasospensionecon-
dizionale della pena e le ha
ancheimpostolamisuracau-
telaredegliarrestidomicilia-
ri nel campo romdel Torine-
se la donna dove risulta resi-
dente.
O.STE.

Carabinieri in azione

LAVAGNOLA

Occupanocasadella vicina inospedale:
condannati otto cittadininordafricani
ERA STATA la sua vicina di
casa, sapendo che lui era
ricoverato in ospedale,
ad accorgersi che qual-
cuno aveva occupato
abusivamente l’apparta-
mento di un savonese
residente in via Garroni,
nel quartiere di Lava-
gnola.
La donna continuava a
sentire troppi rumori
provenire dall’alloggio
accanto al suo che, teori-
camente, doveva essere
momentaneamente vuo-
to. Per questo, dopo
aver notato dei volti sco-
nosciuti entrare e uscire
dal portone, aveva aller-
tato le forze dell’ordine.
Era bastato un semplice
controllo per scoprire
che l’alloggio era stato
occupato senza nessun
permesso da otto citta-

dini tunisini. Gli stranieri,
approfittando dell’as-
senza del padrone di ca-
sa, avevanomandato in
frantumi una finestra ed
erano riusciti ad entrare
nell’alloggio.
Per questo nei loro con-
fronti, nel febbraio del
2013, era scattata una
denuncia per violazione
di domicilio e, soltanto
per uno, per falsa atte-
stazione sull’identità.
Una vicenda per la quale
i 7 tunisini che dovevano
rispondere dell’occupa-
zione abusiva dell’allog-
gio sono stati condanna-
ti ad un anno di reclusio-
ne, mentre l’ottavo im-
putato, accusato anche
di aver fornito un nome
falso, ad un anno e tre
mesi di reclusione.
O.STE.

ADALBENGA

Test tubercolosi,
migrante positivo
ma l’Asl rassicura:
«Nonc’è rischio»
LA PAURAdi un possibile ca-
so di tubercolosi, ad Albenga,
si è diffusa in poche ore tra
addetti ai lavori e quanti so-
no a stretto contatto con imi-
granti.Ma l’aspirante profu-
go centroafricano risultato
positivo al test è affetto da
“tubercolosi latente”: ha l’in-
fezionema non lamalattia, e
non si rischia alcun tipo di
contagio.
A risultare positivo al test
sarebbe stato anche un edu-
catore che opera a stretto
contatto con imigranti. Il ti-
more è che ci si sarebbe po-
tuti trovare dinanzi a un
principio di contagio.Ma dal-
l’Asl 2 savonese sono arrivate
rassicurazioni precise. «È ve-
ro che ci sono state due per-
sone, tra cui unmigrante, ri-
sultate positive al test per la
Tbc - spiega il direttore gene-
rale, Eugenio Porfido -.Ma
non si tratta dimalati. Si può
risultare positivi o perché si è
stati a contatto con il batterio
o perché si è stati vaccinati.
In questi casi non c’è alcun
segno clinico dimalattia e
quindi non è nulla di grave,
non sono state attivate profi-
lassi particolari. È una sem-
plice positività a un test, non
c’è nulla di cui preoccuparsi».
Un’ulteriore conferma arriva
dal primario diMalattie in-
fettive dell’ospedale San Pao-
lo,Marco Anselmo. «Si tratta
di quella che viene chiamata
“tubercolosi latente”: C’è so-
lo l’infezionema viene bloc-
cata dal sistema immunita-
rio, quindi lamallatia non
compare e non c’è rischio di
contagio. Io stesso sono posi-
tivo al test della Tbc, così co-
memolti sanitari o persone a
contatto: tra i profughi il 70%
e oltre è “portatore sano”.
Può succedere che sfoci in tu-
bercolosi vera e propria solo
in caso di un abbassamento
notevole delle difese immu-
nitariema in caso di positivi-
tà ovviamente facciamo ulte-
riori screening e lastre pol-
monari per tenere la situa-
zione sotto controllo».
M.D.F.


